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INCOMINCIA LAFESTA DELLANGIO 
LO RAPHAELLO ET DI TOBB1A.ET 

PRIMA LANGIOLO ANNVNT1A* 

c Ari &:dilecm padri c frate noflri 
noi uipreghiam p lamor del fignote 

poi che Dare adunati in quelli chiofiri 
ilare diuorit& non fare romote 
lefatiche fon nollre / epiacet uoflri 
ÒC ogni cofa cria far Umore 
noi uabbian ragunati in quelli poggi 
per fuggir lepazieche rifanno oggi 

Noi uifaremo una (loria uedere 
molta gentil del tellamento uecchio 
chi uuole lafancta fcriptura fapere 
artento alnoflro udir pongha lorechio 
chi uuole ìluero gaudio elgran piacere 
uiua come rubbia:elqual fu fpecchio 
darnore chanta fperanza &C fede 
& tutta lafua robba a poueri diede 

Prima uedrececomeefu menato 
nella apra di niniue prigione 
efTendo poi daquel Re liberato 
apoueri hauea gran compaflione 
& ogni cofa hauendo perdio dato 
gtiuenne una maggior tnbolatione 



pouero e uecchio un giorno egliaciecoe 

edogni cofa idto Tempre lodoe 

Elgrande ìdio qual e/fomma giufhtia 

&C mai non abandona elerui Tuoi 

in gaudio conuern lafua infima 

che langiol raphael ghirlando poi 

chi uuol dilecro & lauera lentia 

cerchila in dio chella non e/fra noi 

hor dogni cofa cauate buon fructi 

fiche in ciel citrouiamo infieme tutti 

Giunge uno ambafciadore che e/man 

dato dal capitano del Re & dice alRe 

SerenifTimo re noi riportiamo 

con gran lentia una nouella buona 

eltuo gran bihfano capirano 

ha uinto degliebrei ogni petfona 

& hagli rotti per monti e per piano 

&C manda a dire a tua degna corona 

che femprecercha far quel che n piaccia 

& quel che uuoi che de prigion lifaccia 

IIRe allo ambafciadore. 

Tornate adire almio capitan degno 

che magni guidaraon faranno efuoi 

poi che per arce e forza & per ingegno 

li gran triompho e gloria ha dato a noi 

laici guardie fidate in tutto ìlregno 

& colla fua uictona torni poi 



anni noue prigion quinci può mandi 

huommi e donne & piccohni e grandi 

Seguita ilRe:& fa uno paggecco:&: dL 

Ec tu buon alexandro uien auann ce. 

òc (appi ben conofcer tua uencura 

peroche (eletto fe tra tutti quantL 

per mio paggetto accioche habbi cura 

della mia fpada:& alle uobe canti 

àc tucto facci con buona mifura 

fon cerco chel farai chomio tho decto 

&non ciparcirmaidalmio confpecco 

Riiponde Alexandro. 

Immenfo excelfo & glóriofo duce 

uegho uerfo di me & fon ben certo 

che lauencura miguida & conduce 

aquefto beneficio chio non merto 

ma quella gran uircu che in te riluce 

mha dimoiato chiaramente aperto 

che tu miporri un fingular amore 

fi chio mmgegnero di farci honore 

Hora giunge Belifario capitano 

con molti prigioni &C dice. 

O magno re degliaflyn e de medi 

guardici idio gioue &glialtri dei 

tutti quelli prigion chequi tu uedi 

cauati ho dalle terre de gliebrei 

èc fottomello habbiam fotto tuo piedi '^i 



ierufalem famaria & gallici 

dominar tu puoi elmondo in ogni parte 

perche glie in tuo fauore apollo e matte 

llRe tifponde a Bilifario. 

Noi conofaamo o degno belifario 

latua uirtu lamore òc laffectione 

& qual premio uorrai o uer falario 

daremo a te per giudo guidardone 

io non uo che alia neflun diuario 

da te a meuella dominatione 

piacciati alquanro meco npofare 

& uoi fate colloto incarcerare 

Quando fono in prigione ilRe dice. 

Cerchate aun ebreo fra quella gente 

del tribù di leui decto robia 

ÒC menatei a me qui prellamente 

ladonna elfuo figliuol in compagnia 

chi lento cheglie huom giuflo e prudente 

nuocer agihuomin buoni fana follia 

conuien a ogni re che uuol durare 

punire erei & ìbuoni rimunerare 

Vno barone ua alla prigione 

&C chiama Tubbia & dice. 

Tubbia afcolra una noueila buona 

che chieder non faprefli lamigliore 

egliha mandato per te lacorona 

,f & uuol che di pngion tu efea fuore 



hb 

, Tubbia tifpondè albarone u 

Horueghio bencheidto non abandona 

chi lama Si chi lopriega di buon cuoce 

fignot del ciel femptefia tu laudato 

poi che dai canto bene aquefto ingrato 

Menati dinanzi alRe Si polli mgtno 

chioni elRedicea Tobbia. j tri 

Vien qua tubbia perche me dato deccos : 

che tu fe gtufto Si fe pietofo Si buono 

Si non hai contro a me facto difecro 

Si de glhuomioi buoni amico fono 

& perche io fo che tu fe poueretto 

oltre alia liberta ssquefto dono 

non timpacciare nulla delle guerre 

Si fta doue tu uuoi nelle mie cetre 

Hauendo ìlRe dato a Tubbia una bor 

fa di danari Tubbia lonngratia gino 

Grafia tirendo o magno impadore chioni 

Si quanto poflo priego laico idio. 

che ticonferui in ulta eltuo fplendore 

Si crefca ìlregno tuo bello e giulio 

fedel tifato tempre feruidore 

Se ubbtdienteno ho fermo ìldifio 

Si quanto durerà lauita mia 

faro buon feruo alla tua fignoria 

Tubbia fiparte con lamoglie Si col fi 

gli uolo Si giunti alla ftaza loro em pi e 



una fporta di pane Si quattro fiafchi 

di umo:& dice a Tubbiuzo. 

Figliuol to quelli fiafchi Si quella fporta 

Si poetala aque poueri prigioni 

chi in quella ulta epouen conforta 

nellaltra poi hara gran guidardoni 

chi uuolchedio gliapra del del laporta 

Si tutcì efua peccati gliperdoni 

uella glignudi & pafea gliaffamati 

Si uditi glinfermi Si incarcerati 

Giunti a prigioni Tubbia dice loro. 

Padri e fratelli uofiateeben trouati 

io uiconforto tutti a patienria 

molti flagelli uengon pepeccati 

Si e/buon far diqua lapenitentia 

noi fummo Tempre feonofeenti e ingrati 

fanza timore Si fanza riuerentia 

alnodro grande dio che e/fommo bene 

Si pero meritiam quelle gran pene 

Partefi dalla prigione Tubbia 

Si ua Si truoua ghabello. 

Tu fia elben rrouato o fratei mio 

come Ila turche e/della tua brigata 

fentirnuouedi te hauea defio 

Si molta gente ho di te domandata 

Ghabello rifponde. 

Tutti fian lani lodato fia idio 



poca robba del mondo ce reflata 

& quella poca eme di mano colia 

& duaannt ho perduta laricolta 

• 

Et peggio Ilo che mhan pollo un balzello 

&C couienmi pagar dieci talenti 

tu non uedelh mai maggior flagello 

che fan di noi quelle crude genti 

Rifponde Tubbia. 

Sa quel chi nuo dire charo ghabello 

aquelcheuuoleidio fltiam contenti 

lui Iha permeilo penoftn peccaci 

perche erauan troppo fuperbi e ingrati 

Seguita. 

Fratei tu fai lanollra gente antica 

fu tracta delle man di faraone 

che gliteneua con canta fatica 

guidogli in terra di promiflìone 

ma quella gente ingrata alciel nimica 

quante uolce dadio finbellone 

cauogli del egypto fuordaffanni 

pafciegli nel difetto quarantanni 

Seguita. 

Non e/popol neffuno fotto lellelle 

che fia aigrande ìdio tanto obligaro 

quancera ilnoflto popol dtfdraelle 

pebenefici e doni che dio gliha dato 



haueuaci ciato cipta ricche & belle 

fernl paefe & dogni ben dorato v 

che cipoteua far piu elgiufto idio ò 

& Tempre dchiamaua elpopol mio 

Ghabello dice a Tubbia. 
■ ' •;> a 

Io conofco tubbia che rudi eluero 

noi mérinam quelle pene &: maggiori 

ma quando emiricorda aquel chi ero 

aquel chi fono emenecrepa ìlcuore 

po quel balzello mimette in gran penfiero 

chi fo jchio faro prefo agran furore 

modo non uegho poterlo pagare 

& non ho piu che uender ne impegnare 

Rifponde Tubbia a Ghabello. 

Hor uedi quanto eglie pietofo idio 

che ha uoluto che tu mha trouato 

efua fedeli non mette mai in oblio 

chi in lui ftfida.non e/abandonato 

quefti danari tino predar hor io 

& ha permeilo idio chi gliho qui allato 

ma io neuogho di tua man una fede 

perche glircnda ame o amie herede 

Rifponde Gha'belloiTubbia. 

Tubbia fe niiraiutaorfarquelio dono ì 

Tara come cauarmi duno auello 

benché per altro obligato tifono 

tanto tenuto piutifia ghabello 



chi ha un amico come fe tu buono 

tengalo caro caro cbeglte me chun fratello 

non dubitatchio reglnenderoe 

& di mia man lacatta tifaroe 

Tubbia fiparte da ghabello hauura la 

carta difua mano & torna acafa & chia 

ma Tubbiuzo & dice. 

Tubbia uien qua o dolce figliuol mio 

ua perla terra & cercha in ogni lato 

fe tu truoui neflitn che tema idio 

& fe ue gnfun del noflro tribù nato 

menai con teco con animo pio 

& intanto fia elmangiarordinato 

efiuuol efifer figliuol conofcente 

de noflri beni con lepouere gente 

Tubbiuzo ua ft: cercha depoueri& 

ttuoua uno che e/flato motto in pia 

za & torna alpadre & dice. 

O ime padre tho in piaza ueduto 

un pouerellotilqual e/ftato morto 

chi glidic non fu mai conofciuro 

*1^|B(mori fanzahauer alcun conforto 

&C per queflo mealcorgran duol uenuto 

ueggendo tanti flrazi e tanto torto 

quanto fanno dinot quefli pagani 

che fan peggio di noi che lupi o cani 

Rifponde Tubbia. 



Figliuot io non porre ber ne mangiare 
(e prima in pt^za io non hauelìi a ire 
quel morto che tu di ftuuol leuate 
&C portailo ftanocre a fepelhte 

Anna fententendo che Tubbiauuole 
atrechare elmotto a cafa per paura ael 
Redicea Tubbia. 

Tubbia tu ciuorrai pencolare 
fe ìlRe fenachenb elpuo fapere 
tu fai come noi fiamo in gran difpecto 
diquefto popol crudo èc maladecto 

Vno fuo parente dice a Tubbia. 
Anchor fe tu fi femplice & fi puro 

che tu credi chel mal fifacci bene 
tu di che fe daquefìo idio ficuro 
& tanti affanni fpeflo nnteruiene 
etafacto fi magro & tanto fcuto 
che labuccia e/infu loda & non fitiene 
peggio per lauenire quello tuo mio 
tifara:& pur lochiami giuffo e pio 

Tubbia dice alla moglie. 
Donna chi uuoldadio lalua amicicia 

b.fogna affaticarfi per fuo amore 
chi cercha hauer diqua gaudio o letitia 
nellaltra ulta hara tempre dolore 
beato achi morra perla giuftma 
che fia rimunerato dal lignote 



fe pelfignot faremo affaticati 
tu ciel iarein da lui rimunerati 

Tubbu Si Tubbiuzo uanno in piaza Si 

tolghono limono Si portatilo a cafa Si la 
nocte dfepeltfcono Si dipoi Tubbia Arati 
do a federe i fata Si alzato gliocchi inuer 
fo tlctelo Si cótemplàdo una rondine git 
tando IoAenrho glicadde infui uifo Si fu 
bito accieco:& chiama ladonna Si dice. 

Anna uien qua guarda fe può uedere 
checofa me caduta fopra iluolro 
io melfenti ceibe dal ciel cadere 
Si degltochi mha diurne turto tolto 

Anna rifponde a Tubbia. 
Tubbia quello tuo ìdio tifa ddouere 

che tutto di tu di che rama molto 
Si ogni giorno piu conofco & ueggfo 
che chi me fa eitractato poi peggio 

Tubbia lariprende Si dice. 
Non parlar piu coli chel magno idio 

tutte loperefue fon con giu Ama 
& ogni affanno Si pena chi lento io 
turto procede dalla mia malitia 
Tempre fie tu lodato o fignor mio 
che uuoi diqua punire lamia nequiria 
io ciringranoiflC puegho tua clementta 
che in tante pene midia pactentia 



Seguita. a * 
Anna che lenti la glie un cauretto 

guardate ben che non fufl e furato 
inon potrei hauer maggior difpecto 
in nellun modo io non nhare mangiato 
io credo hauerti mille uoltedecto 
che ror larobba e/troppo-gran peccato 
io uorrei prima di fame morire 
che alle leggie didio non ubbidire 

Rifponde Anna a Tubbia. 
Ancor fé tu m quel penlìer befhale 

de pur morrai in quella tua pazia 
enon e cala che dia ranto male 
dolente a me quante lacafa mia 
Lelimofinerue horchetiuale 
& tanta robba chai gircara uia 
emeriti che nhai Ce ben gliannouero 
che tu tirruom uecchio cieco e pouero 

Seguita. 
Douefon hora emorti repelliti 

&C larobba chai data a gente (Irana 
& ranri gniudi che ha già riuefhri 
tutti non tidarebbon ber un pane 
rutti eruo par fon beffati e fcberniti 
uedi leruefperanze tutte uane 
chi getta lafua robba alpopolazo 
fitruoua uecchip poi poueto e pazo 



Rifponde Tubbia alla donna. 
O mie donna mia che quelchio fenro 

parlar con ira Si con tanta fciocheza 
per ogniun che habbian dato nharen cento 
daraccegli elfignor nella fua alteza 
chi non ho dato piu hor menepento 
io non cerco del mondo fuo ricbeza 
Ihuom che auaro ha qui cioche uuole 
dila in eterno filamenta e duole 

Seguita. 
Quella ulta diqua dura fipoco 

Si anfpecto dellaltra e/men che un zero 
elpiacer fenfualee/un uan giuoco 
beco non afilla un giorno intero 
noi habbiamo andare a (lare in altro loco 
credilo donna mia chi dico iluero 
non fa tu che noi fiamo figliuo de fanctì 
bifogna fomigliargli tutti quanti 

Seguita. 
Hor non fa tu che nollri padri antichi 

portoron molte pene pel lignote 
eglie bifogno che Ihuom fatfarichi 
eproximi fuoi aiuti con amore 
fa che mai piu ta parole non dichi 
chiedi perdono adio con humil cuoce 
Si habbi fede in lui che cigouerna 
che cifara gran ricchi m uita eterna 



Hora feguiraìaflorra a Sarrafigliuala 
ù\ Raghuello che hautua haiui fcpte 
marin:&: erano rum morti: & tornan 
do una fchiaua che haueua nome Zt 
ra a cafa Sarra giudice co fi. 

Lodato fiailfignorcheiu tornali! 
zita ru fai una gran uillania 
eglie piu di quarto hore che tu andafti 
ru non fa mai che ritornar fifia 

Rifponde Zita. 
Sempre chi torno tu mirimorchiafli 

malanno, malapafqua aio ridia 
Rifponde Sarta. 

Zita tu ha meffo rroppo fuor lecorna 
airollo a raghuello le lui citorna 

Rifponde Z ta. 
Va fammi elpeggio che tu mipuo fare 

ru e rua madre fiate duna raza 
non douerrcfh ardir di fauillare 
(folta dapoco ìfcemonita & paza 
emiuien uoglia accurruomo gridare 
quanti marra ehha tutti gliamaza 
guardategjoia che fepte mariti 
per fuo difetto fon rutti periri 

Hora S-rta fenrendoh coli diruti 
lama fmeua fola in camera;ór 

u , 

j,;ij : h umilmente cuce. 



Benedecro ha tu fignot (u perno 
Si benedetta fu Urna potenza 
benedetto eh uo nome in fempiterno 
ha benedetta fatua fapienza 
ha benedetto eltuo lancio gouerno 
&: benedetta ha fatua demenza 
Si benedetta ha fatua bonrade 
pietà rmfericordia Si cantade 

Seguita. 
Ohgnotmio che tutto uedi Si intendi 

lopete noflte Si tfecteti def core 
tu folo hgnot he quel che midtfendi 
o fonte ai pieta/o mar damore 
come tipar di me partito prendi 
de poni oggimai fine alano dolore 
di tal uergogna fama Si uitupero 
ìdio tramene fuor tu che fa ifuero 

Seguita. 
Soccorri hgnormio Ialina fmarrita 

in quella ualle di mifena piena 
de fa che lamia prece ha exaudita 
io teneprieghoo maefta ferena 
fe altro modo nonce tomi lauita 

' J 
che lamorte mifie fin dogai pena 
io tenepriegho.idto de padri noftri 
fa fopra me latua pietà dimplìri. 
t r. ; t s... f i * i .* i , a s iin .. ii un . n ri .** i 
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Hora iddio padre chiama langiolo 

Raphaello & dicegli. 

Nella cipta di niniue nanarai 

o rapbaello almio feiuo rubbia 

& inlu lapiaza elfuo figliuol uedrai 

che ua cercando rrouar compagnia 

& fano & faluo loconducerar 

nellandar eltotnar perla gran uia 

de nella cafa di raghuel npofa 

& fa che prenda larra per ilpofa 

Lelachtymedi farra & loratione 

&c lammo fuo puro humile & necro 

6c lapieta.ufata alle perfone 

del mio feruo fedele tribbia petfecro 

lelimofine lue fon lacagione; 

di conuertir lefue pene in dilecto 

non tema di perir neflun pietolo 

chi glidaro nel mondo & in crei ripofo 

Hora torna laftona a Tubbia theue 

dendofi cieco & uecchio & pouero àC 

in grande fterminio fingi nocchia col 

uilb alcielo & dice. 
O a 

O magno iddio trogni colà ha creato 

& me faceftj a^ga fimilnudine < - 
iignor lmoinQguardate atmio peccaro 

ne alla mia ignoranza ÒC ingratitudine 

penhio non iho quanro doucuo amato 



inerirò ftare in grande amaritudine 

per non feruare etuo comandamenti 

fon degno andare aglieterni tormenti 

Segutta. 

O fignor mio che fe uera giuftiria 

èc tutti etua giudici gì ulti fono 

penoftri errori Se lanolìra malitia 

fian difperfi pelmondo in abandono 

& morti Se incarcerati con rriftitia 

non meritiam da teneflun perdono 

certo conofco chepenoftri peccati 

da tutte lenation fiamo (franati 

Seguita. 

Pero tipriegho magno eterno idio 

che tu nucaui fuor diquelfa ulta 

de poni m pace lofpinco mio 

che me mifia lamorte &; far partita 

dettami fuordiquefto mondo no 

riponi in pace ianima fmarrita 

fa quello fignor mio fe te in piacere 

pur non dimen fia facto lituo uolere 

In quello punto Sarra Se Tubbia 

fono exaudm da dio: et fono ri 

munerari da dio: Se Tubbia dice 

alfigliuolo ponendofi afedere:3£ 

fagli ilteflamento chomehabbia 

a fate. b i 



Vien qua dilecto figltuol mio tubbia 

afcolra del tuo padre leparole 

eltermin di mie uita predo fia 

de fol per re fìgliuol mipefa de duole 

perche con teco eglie lanima mia 

andronne quando ìlmio creator uuole 

de come morto fìgliuol miuedrai 

lafepoltura almio corpo darai 

• 

Porta a tua madre fìgliuol grande amore 

che con pena de fatica tha alleuaro 

de uiui Tempre mai del tuo fudore 

di fia prudente giudo de temperato 

defopra tutto temerai ìlfignore 

guarda di non commetter mai peccato 

de inuerfo ipouerelli fia gratiofo 

che troppo piace adio Ihuom che pierofo 

Seguirà. 

' A poueri mai non uolger lafaccia 

lelimofineloro fauolentien 

che non e/cofa cheadio tanto piaccia 

quanto quel Ihuom che fia limofinieri 

nceuerarti idio nellefuo braccia 

allui diriza tutti ctua penfieri 

fuggirai lauaritia adio nimica 

de rendi a mercennai lalor fatica 

Seguita. 



Non dtfiat diqua fama o riccheza 

che dura poco in quella cicca uita 

cercha fol dacquiltar lafomma alrcza 

la doueibuoni haran gloria infinita 

cluero gaudio &jla(omma allegteza 

hara quellalma di uirtu uefhta 

Se fopra tutto dolce figliuol mio 

fa Tempre che tu tema Se ami idio 

Seguita. 

Vnaltra cola ancor tho a dir tubbia 

lanoltra pouerta conofci Se uedi 

Se pero uo che tu rimetta in uia 

fin arages qual e/cipta de medi 

doue gbabel noflro parente fia 

Si giunto allui da mia parte glichiedi 

dieci taLentuequali io glipreftai 

Se certo io fo chedallui tu ghbarai 

Rifponde Tubbiuzo. 

O padre eterno io fon Tempre difpoflo 

a ubbidir quel che mhai comandato 

Se quefta andata fetu uuoi fia tolto 

ma duna cola fola ho dubitato 

che quel ghabello non mhabbia rifpolto 

non tieonofeo/o qui chi tha mandato 

Se nella terra fua già mai non fui 

mai non uide me ne io ma lui 

Rifponde Tubbia. ii 



Figliuolo iho lacarta difua mano 

laqual con reco tu porrà portare 

credo quella tua andata non fia l’nuano 

comeglielmofìri fanza piu tardare 

teglidararma ilcamino e uillano 

bifogna a re qualche guida rrouate 

fe tu fa ceffi quello camin folo 

rimarrei con temenza e pien diduolo 

Seguita. 

Adunque perla terra cercherai 

fe truoui alcun che uada in quel paefe 

& prometti che ben lopagherai 

di tua moneta:& fatagli lefpefe 

fe neffun uiandante trouerrai 

menamel chio gli parli del paefe 

& io pnegherro ilfignor tutta uia 

che «conceda buona compagnia 

Tubbiuzo fiparte & ua in piaza & 

truoua langiolo Raphaello uelhto 

come uiandare:&giunto allui Tub 

biuzo lofaluta & dice. 

Idio tifalui o gentil giouanerto 

per cortefià afcolta ilmio parlare 

po chi riuegho aluiaggio in affetto 

dimmi elpaefedouetu uuoi andare 

Rtfponde langiolo a Tubbiuzo» 

f o teldiro poiché tu nhai dilecto 



molto lungo cammin miconuien fare 
& auiaro fon come tu uedi 
fol per andar nella apra de medi 

Rifponde Tubbiuzo. 
Fra tei fe tu fapeffi farlauia 

che ua a rages:con reco uerrei 
fe tu uoleffi lamia compagnia 
di giufto prezo ben ripagherei 

Rifponde langiolo. 
Lamedia arabia perfia àc laforia 

elregno degli egy zi e de caldei 
ho cercho tutto quanto locceano 
infine alparadifo dilitiano 

Seguita. 
Non e/cipta prouincia o neflun regno 

in tutta lafia laflfrica eleuropa 
cheto non fappi per filo e per fegno 
perche tutto Iho uifle in molta copia 
fe a rages andare e/iltuo difegno 
chapie del monte arabia polla e/propia 
io timerro fratei ficuramente 
& conofco ghabello iltuo parente 

Rifponde Tubbiuzo. 
Piacciati dunque fratello afpectare 

tanto chealpadre mio louadaadire 
che mimando tede fuor a cerchare 
dun che fapeffe in quelle parti gire b ni 



Rifponde langiolo. 
Hoc fu ua predo chi uo camiciate 

&c ogni cofa Tappi riferire 
configlioti fratello allubbidienza 
& non partire fanza fua licenza 

Tubbiuzo fiparte & torna al 
padre & dicegli. 

O padre mio io ho difuor trouato 
un giouane gentil cottele & faggio 
epare apunto in paradifo nato 
pietofo molto:& fa ogni uiaggio 
& par per tutrol mondo lui ha (taro 
di tutte lenation fa lor linguaggio 
cerchato ha tutto ìlponente elleuante 
& paion tutte fue parole fancte 

RifpondeTubbia aTubbiuzo 
Hot può figliuol ueder chel magno ìdio 

non abandona chi fifida in lui 
& babbi uera fedeo figliuol mio 
per fua pierà erimando cofhii 
e/folle & cieco chi pone ildifio 
nel mondo traditor che inganna altrui 
hot ua figliuolo & priegai che lui degni 
di uolermi parlateli infin qui uegm 

Tubbiuzo ua & truoua lagiolo & di 
Frarei comio ridiffi elpadre mio ce. 

per una guida emimando a cerchare 



hot emadecto che gliha gran di fio 
fe tu uolefifi enuorre parlare 
pregar tiuo pelnoftro eterno idio 
che in cafa mia louenga a uifitate 

Rtfponde [angiolo. 
Di mia natura io non fu mai utllano 

ìfon molto contento hot oltre andiano 
Giunti a cafa [angiolo dice a Tubbia. 

Elcreatore delciel ridia allegreza 
& conferma padre in buono (lato 

Rifponde Tubbia. 
Tu gaudio podi hauer con gran dolceza 

uedi in quanta miferia mha trouato 
che fon condocto nella mia uechieza 
che di uedere ìlcielo ifon priuaro 
hallo permeilo idio che e/giufto & buono 
perche gran peccator nel mondo fono 

Rifponde langiolo a Tubbia 
Prendi conforto padre nelfignore 

che in brieue tempo tu fara curato 
Rifponde Tubbia. 

De dimmi un poco darebbeti ilcuore 
dhauer tubbia a rages menato 
la doueglie un nollro debitore 
no(lroparente:& e/ghabel chiamato 
alla tornata harai tal pagamento 
che tu farai figliuol molto cótenro b iiii 



Rifponde [angiolo a Tubbia. 
Non dubitar del tuo figliuol tubbia 

fanza nefl'un periglio ilconduttoe 
petchio fo bene di rages lauia 
Se fano Se faluo a relorimerroe 

Rifponde Tubbia a langiolo. 
Fammi una gratia per tua cottefia 

unaltra uolta tidimanderoe 
figliuobchefecofi ben coftumato 
diche natione o tribù tu fe nato 

Rifponde langiolo a Tubbbia. 
De cerchi elmercennaio fuo natione 

che gioua quefto a te padre fapere 
ma per finir latua difpofitione 
che difaper cbifono ha gran piacere 
perche rimanga in piu confolatione 
celato elnome mio non uo tenere 
ifon chiamato peruomeazaria 
Se figliuol fon di quel grande anania 

Rifponde Tubbia. 
Per certo fei figliuolo di gran lignaggio 

Se ben lodice tua degna prefentia 
eltuo parlar qual e/gentile Si faggio 
qual e/ornato di uera loquenza 
hot fu figliuoli metteteui in maggio 
nel nome del fignor pien di clemenza 
porta con reco lacatra tubbia 



langi'ol di dio fra in uoftra compagnia 
Anna donna di Tubbia fornendo 
lapattenza del figliuolo dice< 1 

O mifora a me dolente fuentutara 
quanto fia dolorofa lamia uita 
io fono in tutto dogni ben priuata 
po chel mio dolce figlio ha far partita 
enon eidonna in quefto mondo nata 
che Tenta quante mia doglia infinita 
ome dolce figliuol doue neuai 
ho gran paura non uederti mai 

Seguita. 
Quantera me per noi cheque talenti :j 

mai daneflun glihaueflimo a riauere 
ÒC era me come pouere genti 
uiuere:elmio figliuol poter uedere 
io ho paura tu non tenepenti 
Si lafortuna tifata ildouere 
maladecti danar diquanto duolo 
fiatecagion di tormi elmio figliuolo 

Tubbiuzo& langiolo caminando 
ueghono uno gram fiume: Si Tub 
biuzo dice a langiolo. 

Che fiume e/quel chi uegho ficopiofo 
dacquatche bagna tutto quefto piano 

Rifponde langiolo a Tubbiuzo. 
Quefto e/quel rygn che e/tanto famofo 



cheuien dal paradifo dilitiano 
fratei iuo che qui cidian ripofo 
&C in quello fiume enoftri pie lauiamo 
chi lungo camino come noi ha afare 
eibifogno alleuolce ripofare 

Tubbiuzo fifcalza:&: entranellacqua 
& Cubito appanfce uno pefce grande: 
di hauendone Tubbiuzo paura dice 
allangiolo. 

Ome fratei che apparir uegho un pefce 
di par che contro a me uoglta uenire 
di colla gota aperta dellacquaefcie 
di uifta la di uolermi inghiottire 

Rifponde langiolo. 
Non remerchelofachel fiume crefcie 

& lui uorrebbe lapiena fuggire 
ua allui:&: per gliorechi ìlprenderai 
di infu lariua in (echo loporrai 

Tubbiuzo piglia ìlpefcie di po 
Ho infu lariua in fecco lan 

giolo diceallui. 
Sparalo predo di fuor glicauerai 

elfeghato che gliha elfiele elcuore 
& dentro alla tua talea ìlriporrai 
che fia buono a guarire ogni dolore 
quelle cofe con teco recherai 
fa quel chi dico di non hauer timore 



& parte diquel pefce cuocer puoi 
laltro chauanza porterem con noi 

Tubbiuzo Cparato cheglihailpefcie 
dimanda langiolo a che fon buone. 

Hor dimmi un poco fratello azaria 
non difnegar mio femplicefcrmone 
lamence Tempre di faperdifia 
quefle cofe del pefce ache fon buone 

Rifponde langiolo. 
Si relnegafli fare uillania 

parte del cuor leuato dal polmone 
chi loporra infu gliaccefi carboni 
del dimoniojcaccia uia letentationi 

Seguita. 
Tubbia attendi benehor almio decto 

uedi quella cipta:ponla ben mente 
quiuie/uno checidara ncepto 
raghuelchiamato:& e/della tua gente 
e/un gran riccho/& huom giu (lo e pfecco 
della tuo tribù tuo ftrecto parente 
& ha una fua figlia anchor pulzella 
molto fauia gentil honefta e bella 

• 
Come alla fua cafa giunti fiamo 

io uo che tu lachiegha per ifpofa 
egli e g entile:& e/prudente 6i humano 
le tu latogli fara tuo ogni cofa 



& non fatai fratei uenuro in uano 
per quella uia fi lunga & faticofa 

come quella donna tolto harai 
nccho a cafa tuo padre tornerai 

Rifpóde Tubbiuzo allangiolo. 
O azaria io ho fentito dire 

collei ha hauto ben fepte mariti 
come con lei fon iti a dormire 
di mala morte fon tutti periti 
io no uorrei che gliauefTi a feguire 
come a coloro a me fi flran partiti 
fe in queflo modo io fufli capirato 
elpadre mio fifare difperato 

Seguita. 
Mio padre non ha altro chun figliuolo 

elqual fon io:& con molra amareza 
eglie rimafo con mia madre folo 
pouero cieco èc in ultima uechieza 
io no uorrei accrefcergli piu duolo 
per ir cercando mondana richeza 
io non uorrei commoflo dauaritia 
fargli morir pien di doglia e ttifhtia 

Rifponde langiolo. 
Hori tiuo tubbia fare affapere 

perche arriuati fon que fepte male 
che per hauer dilecto & uan piacere 

con appetito fftenato & beflialc 



ti nulla ilgrande idio uollon temere 
libidinofi per piacer carnale 
non extimando ìlfancto matrimonio 
fumo [forzati tutti dal dimonio 

Seguita. 
I n quello calo io tiuo dar rimedio 

che tu fiatai tre noeti ginochioni 
per fuggir epenfiercapriui di tedio 
farai adio con hunulta orattoni 
di per [campar del dimonio ogni afledio 
elcuor porrai infu gliaccefi carboni 
come fai chi tbo decto perla uia 
latentarion del dimoino caccia uia 

Giunti a Raghuello dice langiolo. 
Saluiti elgrandeidio gentil melfere 

raghuel cerchiamo di della cafafua 
Rjfponde Raghuello. 

Raghuel fon io aluoffro piacere 
eben uenuti fiate tuttadua 

Rifponde langiolo. 
Dalungha molto uegnian per uedere 

larua perfona:& nella magione tua 
piacciati darci flafera ricepto 
che tenefeguira gaudio edilecto 

Raghuello glipiglia perla mano SC 
metregli in cala Si dice. 

Pallate dentro de molto uolentieri 



& dogai cofa fra laude atfignore 
lufanza mia a tutti eforefìieti 
diquel chi poflo ho facto fempre honore 
io non porrei hauer maggior piaceri 
ne piu lentia fennr dtento alcore 
uo fiate fianchi un pocho uipofate 
con patientia &C alquanto afpectare 

Raghuello chiama lamoghe & dice. 
Anna uien qua & tu figluola mia 

chiamate efetui & farete ordinate 
lanoflra cen a:& fate predo fra 
chequedua foreftier poffin mangiare 

Anna donna di Raghuello dice. 
Eueneunochefomiglia tubbia 

nemodi nella effigie & nel parlare 
Rifponde Raghuello. 

I o penfo donna aquel che tu mha decto 
che tu di iluero:& e/ilpiu giouinetto 

Raghuello dice a Tubbia & a 
langiolo. 

Voi fiate eben trouati figliuo miei 
in tanto che con meco uipofare 
una cofa da uoi faper uottei 
donde uenire:&: doue uoi andare 
unaltra grana ancor defiderrei 
che midiceffi di che gente fiate 

Rifponde Lang'ólq. 



Del regno deglialfyti noi uegm'amo 
&C a rages cipta de medi andiamo 

Rifponde Raghuello. 
Se uoi uenite la dique paefi 

uoi midouetefaper dirnouella 
dun mio parente:che fu dique prefi 
quando fu rotto elpopol difdraelle 
gran tempo eigia che di lui nulla intefi 
ladonna mia & lafua fon forelle 
harei caro faper quel che nefia 
del. tribù di leui decto rubbia 

Rifponde langiolo. 
I o non tiuo raghuel tener celato 

laueritaihor intendi ilmio decto 
quello tubbia che tu mha domandato 
che teme idio:& e/giuflo eperfecto 
eglie colui chea te ciba mandato 
& fuo figliulo e/quefto giouinetto 

Rifponde Raghuello. 
Hot in eterno fia laudato dio 

&tu fiailben uenuto figliuol mio 
Raghuello abraccia Tubbiuzo & 
langiolo & dice poi. 

Figliuol mio dolce tu non può negare 
che tu non fia figliuol del mio fratello 
hor faccia idio di me quel che uuol fare 
poi che nouelle ho intefo diquello 



poifa. 

anna uien qua chfo tiuo confolare 
guarda quello garzon gentil e bello 
quello e/figliuol di tubbia tuo cognato 
& della tua Torcila almondo naro 

Anna abraccia Tubbiuzo"& dice* 
I o non potrei figliuol dir lalenna 

elgaudio immenfo chi Tento nel core 
perla uenuta tua dogni triThtia 
ptiuata Tonoi&C dogni mio dolore 
eipatentado nolìro & lamicitia 
e/accreTciuto/& ilnoftro grande amore 
lommpotenre idio lodato Tia 

ti ho riueduco elmio tubbia 
Raghuello dice a feruu 

Perchio miptnTo collor Tono franchi 
fu prettamenteordinare da cena 

* fate thè nulla ftatera cimanthi 
che di muande Tia UmenTa piena 
& fopra tutto buon uermigli & bianchi 
che mipar eflTer fuor dogm mie pena 
hot Tu figliuoli lauateui lemani 
chcl fignor uimantengalieti & Tani 

Tubbiuzo dice a 
ATcolra padre mio lemie paiole J 

& non hauer umor nemarauiglia 
quel chio ridico elncftto Tignor uuole 
che Tuo fedel Tempte aiuta e conliglia 



& chi loferue fpeffo aiuratfuole 
farra Uquale e/tua unica figlia 
priegoti faccia che Uffa miefpofa 
laquale io amero {opra ogni cola 

RiTponde Raghuello. 
O dolce figliuol mio latua pròpoffa 

mipefa molto Sd donimi duolo affai 
6d non fo comio facci larifpofta 
& uegho ladifgrana mia non fai 
pur lamia mence e/fempre ben difpoffa 
ma duna cofa miConcencèrai 
che aquefto noi indugian parechtgiorni 
adirlo alpadre tuo uo che ritorni 

Langiolo dice a Raghuello. ** 
Raghuel afcolra &c incendi elmio parlare 

lagratia 6d don che tha chiefto tubbia 
; per neffun inodo nori gliela negare 
chel noffro grande idio uuol chofi fia 
Sd di neffuna cola dubitare 
che langiol buonoTara in lor compagnia 
Sd lafigliuola tua fia riftorata 
che tanto tempo e/ftata tribolata 

Rifponde Raghuello allangiolo 
Benedecto fia idio giufto & pietofo 

nelqualeio ho tutta lamia fidanza 
che porta in pace elmió cor dolorofo 

& non raguardera lamia.falUnza C i 



poi che harai tubbia qui per ifpofo 
o fartatlaqual fé lamia fperanza ; .ì 
langiol didio fia in uoftra guardia e guida 
nelqualcfemprelalma mia ftconfida 

Raghuello chiama Sarra Se dice. 
Sarra uien qua diletta mia figliuola 

uuo ru tubbia per tuo (polo e manto 

Rifponde Sarra. 
Padre tu fai che mai feci parola 

da menon fufti mai difubbidito 
Rifponde Raghuello 

Reflami a dire una parola fola 
ìdio fia honorato & riuerito 
uien qua tubbia figliuol mio fauio ebello 
nel nome del fignor dagli lanello 

Tobbiuzo leda lancilo Se fanno feda 
Se balli & dipo uano a dormire & giun 
ti in cantera tubbiuzo dice a Sarra* 

Donna pogniand in terra ginochioni 
Se fu alciel leuian tutta lamente 
faren diuotaSehumi loranone >: 
Se preghiamo Loidio omnipotence 
elqual ciguardi dalla tentatione 
deìladuerfario dellhumana gente 

fe no haremo carità fede e fperanza 
donna non*dubitar che fiebaftanza 

Seguiti. i i... 



O magno idio che uoleftictcdr« » o" n , , 
nel cielo empirio Ihumananatura 
&c poi «piacque colle tue man plafmare 
lanima noftra tanto bella & pura 
benedicano ecieli laterra elmare 
gliuecegli epefci & ogni creatura 
ogni un ti benedica &c laude renda 
&: tu fi gnor fie quel che «difenda 

Hora langiolo legha eldiauolo & to 
glie del fiele del pefcie:& ponlo mfu 
carboni. Tubbia uechjpueggiendo 

o .Sopraffare Tribbi uzo fuò figliuolo fi 
maratriglia & dice, c 

O ime che uuol dir caro figliuolo 
che alcuo padre ancor non fe tornato 
ognidì che tu flai nucrefce elduolo 
& pentomi dauetti mai mandato 
fignor del cielo tu fai quello ben folo 
per ma benignità mera reflato 
pneghoti quanto podio eterno idio 
che cu facci che torni elfigliuòl (ilio 

Seguita. 
S irebbe mai che ghabel fuffì morto 

& dar non gliuoleffi efuo talenti 
ie fulTi uiuo enon mifare torto 
che tempre e/(lato de miglior parenti 
non me rimato idio altro conforto - ■> Cii 



pouero uecchto & cieco in molti denti 
allopère tue ìdio non fipuo apotre 
preghoti tu meldefh hot non meltotte 

Anna dice a Tubbia. 
Ome tu fai fi reldifii tubbia 

queldi cbel mio figliuol nefu andato 
ome figliuol dolce fperanza mia 
inehepaefefe tu capitato 
forfè che tu Ce morto perla uia 
o forfè fe in prigione© amalato 
molti perigli alla menremiuenghono 
& non fo lacagion che tiritenghono 

O lume noftro baffone Se forteza 
letitia dogni.noftra auerfitade 
hauendo re hauamo ogni ticcheza 
fanza tefono in molta pouertade 
o ftolto padre nella tua uecchieza 
priuata mhai di tanta nobiltae 
hami tolto un figliuol tanto giocondo 
che ual piu che tutto loro del mondo 

Tubbia dice ad Anna, 
Non pianger donna piu dattene pace 

che predo louedrai tornare a noi 
elfignor non fu mai ne ffa mendace 
& mai non abandona eferui fuoi 
alcunauoltadi'ptouarglipiace 

u i efua fedeliì&tiftorargli poi 



habbi donna fperanza nel fignore 
che predo tornerà faluo e a bonore 

Hora Raghuello chiama la Zita 
fuafchiaua & dice. 

Zita uien qua guarda fe può fapere 
elfacto di tubbia come e/feguito 
uanne alla zambra & ingegnati uedere 
ma guarda che non fia dalchun fenriro 

Lazita uaallufcio & guarda p un fedo 
de torna con feda a Raghuello &i dice. 

Buone nouelle tifo dit meffere 
epar del paradifo proprio ufeiro 
& frefehi & lieti fon che paion mai 
èC a uedergli paion dua rofai 

Rifponde Raghuello. 
Laudato fia ìlfignor giudo Se pietofo 
• che ha uoluto lafigliuola mia 

dare aliammo fuo pace & ripofo 
&c podo ha fine alla fua dogl ia ria 
non fia neflun di noi che dia onofo 
ordinate una feda magna fia 
iuo che qui fiballiTuoni &'canti 
& rendian laude alfignor tutti quanti 

Seguita. 
Andate predo elconuito ordinate 

pulito e magno:&ogmun faccia feda 

quattro uitelU epiu gradi amazate C iii 



che lentia fu mai fimile a quella 
elgrande iato del del tu tri laudate 
che uuol multiplicar lanoftra gefta 
benediciamo elfignot dtfdraelle 
che ciha mandato fi buone nouelle 

Tubbiuzo &C Satra fileuono & uen 
ghono in lala alla fefta:& Tubbiu 
zo dice allangiolo. 

Tu fa fratel!chel mio padre tubbia 
annoueraaogmbora tutti egiorni 
ÒC urne con timore & gelofia 
Òc millanni gliparchallui ritorni 
raghuello & anna e latra donna mia 
uoglion con loro alquanti di foggiorni 
tanti piaceri mha facti o fratei buono 
hor pregoti mifacci unaltro dono 

Prendi con reco de noftri fergenti 
&arages douee/ghabel nandrai 
che altri io padre ha dar dieci talenti 
porta lacarta io fo che tu gliharai 

perche lui e/de noftn parenti 
ladonna qual ho tolta gltdarai 
& ptieghal challe noze noftre uengha 
acci ochel parentado fimantengha 

Langtolo dice a Tubia. 
Tubbiaelparlar tuo mi pi ace affai 

& di punto fato quanto mha decto 



con raghuello e farra rimarrai 
ranco chi torni o figliuol mio dilecto 

Dice Raguello. 
Dua de mie fetu 1 con teco merrai 

uien qua martino & tu anche arrigherto 
andate con coftui:& lui feruite 
& come mia perfona lubbidire 

Langioto ua con dua ferui & 
truoua ghabello & dice. 

Ghabello guarditi idio omnipotente 
io fon per meflaggieri a te mandato 
da un ebreonlquale e/ruo parente 
del tribù di leui tubbia chiamato 
che tu glimandi fe tu puoi alprefente 
dieci talenti già tebbepreftato 
eccho lacarra che tu glifacefti 
quando dallui edanar uceuefti 

Rifponde ghabello. 
Meflaggio degno ru fia ìlben uenuto 

quel che tu midomandi facto fia 
che in buona uenta egliedouuco 
& conofco chi ho facto uillania 
lamore ella carica chiato ho ueduto 
elqual miporta elmio fratei tubbia 
lerror chi ho facto e/nato daignoranza 
di ho facto con lui troppo a fidanza 

Rifponde langiolo a ghabello. Citi 



I to adir ghabello un al tra cofa 
elfuo hgliuol firimanda ainuitare 
fappi cheprefo ha farra per fpofa 
figliuola di raghuel huom fmgulare 
benché landaca un po fia faticofa 
come parente rimanda a preghare 
eflendo uoi dun tribù & duna geda 
che tu degni uenire alla fua feda 

Rifponde Ghabello. 
Molto mipiace udir letue parole 

6c benedecto fia Tempre ilfignore 
per una cofa fola mipefa duole 
qual e/ildifio non pofTo fargli honore 
6c poi chi uengha alle fuo noze uuole 
ubbidirollo come mio maggiore 
hot fu meffaggio hor rimettiamo in uia 
6i langiol buon fia in nodta compagnia 

Giunti a cafa Raghuello Ghabello pi 
glia perla mano Tubbiuzo & dice, 

Elben trouato fia ftgliuol dilecto 
lafua benedictione idio ridia 
figliuol che nato fe dhuomo perfecto 
& farra reco benedecra fia 
ilfemeuoftro ancor fie benedecto 
fi come fu a abraam promeffo in pria 
chel feme fuo benedecto farebbe 
elnumer delle delle paflerebbe 



( 

Hora fifa fefìa grande & facto le 
noze Tubbia dice allangtolo & 
aglialtri coli. 

Padri e fratelli eglie tempo uenuro 
chi uo tornare almio padre tubbia 
che dando piu enon lare douuto 
cagion farei della iua morte ria 
lacagion del mio dar non hafaputo 
con pena alpecta &c gran maninconia 
pero raghueldaretemi licenza 
che aognì modo intendo far partenza 

Seguita. 
Et [arra donna mia ucrra a uedere « 

mie p^,dre &i lamia madre etnie parenti 
equali haranno gran gaudio e piacere 
& uiueran per lei tutti contenti 
raghuello io fo che molto tha adolere 
che lafigliuola tua da tefabfenti 
perche conofco tu leuuo gran bene 
pur qualche uolta partir (iconuiene 

Rifponde Raguello. 
Figliuolo ilo cheticonuien partire 

per ire alpadre tuo:elqual tafpecra 
ma per leuargli ogni pena e martyre 
un de mia ferui manderò con frecta 
che lebuone nouelle potrà dire 
guarda fe quel chi dico tidilecta C ▼ 



un mefe qui con meco rimarrai 
che gran dilecro & piacer mifarai 

Rfponde Tubbiuzo. 
O padre mio io ho Tempre feguiro 

laguida che midecte ìlpadre mio 
in ogni fuo parlare Iho ubbidito 
quel che hot midira quel faro io 

Rifponde langiolo. 
Per mio configlio rifarai partito 

in quefto giorno col nome didio 
pero charo fratei mettianci in uia 
& ritorniamo attuo padre tubbia 

Rifponde Raghuello. 
Figliuol legioic lariento èc loro 

elqual fido tede ladota fia 
& rutto ilrefto dogni mio theforo 
uo che fia tuo doppo lamorte mia 
hor torna alpadre tuo fanza dimoro 
& per mia parte faluta tubbia 
&farta mia figliuola reco mando 
& quanto pollo telaracomando 

Seguita a Sarra. , 
Et a te dico farta figlia mia 

che fia humil benigna ècpatiente 
alpadre & alla madre di tubbia 
in ogni cofa loro ubbidiente 

habbi amore alla cafa tuttauia 



& reggi la fa miglia diligente 
di cofa gniuna non pigliar partito 
feprima nonio di alruo marito 

Seguita ad Anna. 
Donna uien qua fara difuor portare 

largento loro gioie drappi e panni 
che tu fa che a tubhia no uoglian dare 
guarda chelauaritia non tinganni 
poche cofe per noi bada ferbare 
tu fa che no cihabbiamo a dar pochi anni 
fe non chi penfo che pur uechi fiamo 
dare tede loro cioche noi habbiamo 

Seguita. 
Fate uenire epador delle uille 

con cento uache chabino iuitelli 
Se oltre aquedo ancor pecore mille 
che tutte quante habbm con lor gliagnelli 
& fe fchiaui de nodri ÒC quattro anelile 
dodici dromedari &fecammelli 
& tutte quede cofe uo che fia 
di farra mia figliuola & di tubbia 

Anna quando arrecha lecofe 
abbraccia Satra Se dice. 

Chara figliuola mia unica fpeme 
io rido per ricordo che tu fia 
col tuo (pofo dilecro unico infieme 
& ùmilmente tu con lei tubbia 



della uoftra partita elcuor migeme 
idio fia in uoilra guardia e compagnia, 
fa che Tempre glifia ubidiente 
perche glie amoreuole e demente 

Seguita. 
Non pianger piu figliuola miardilecta 

& uanne con tubbia tuo cat manto 
ingegnerati cbe tu fie benedecra 
in ogni cofa hauer quello ubbidito 
tubbia non camminate troppo in frecta 
chel corpo fuo non fufTe indebolito 
fammi una gratta per lecteteo meflo 
che no fentiam di uoi nouellefpeflò 

Langiolo dice a Tubbiuzo 
Fratello eticonuien far una cofa 

andianne innanzi ruttadua a tubbia 
& fa tra tua diletta & cara i pofa 
uerra abellagio con fua compagnia 
lamino di tubbia non firipofa 
& dubita altomare tuttauia 
èc come gì unto in cafa tu farai 
inginochioni adio laude darai 

Seguita. 
Et facto quello piglierà del fiele 

elqual rifeci del pefce ferbare 
& come buon figliuolo adio fedele 
agliochi alpadre tuo loua a fregate 



& leueragli fua pena crudele 
chelgrande idio louuol rimunerare . 
ellume fuo tiara futuramente 
perche eglie (lato adio ubbidiente 

Anna madre di Tubbiuzo andando 
afpaffo infu uno monte per uedere fe 
Tubbiuzo torna: & uedendo ìlcane 
corre a Tubbia col cane in collo 6c di 
ce chofi. 

Tubbia fa fe(la:& rendi laude adio 
perche buone nouelle tifo dire 
che dalla lunga elmo figliuol e mio 
col fuo compagno ho ueduto uemre 

Rifponde Tubbia. 
O donna quante uolte tho dectio 

che idio non lafcia efuo fedel perire 
renditi in colpa & chiedi perdonanza 
deL tuo parlare pien di tanta arroganza 

Tubbiiizo & langiolò giunti a 
Tubbia Tubbiuzo fingi 
nochia & dice alpadre. 

Saluiti idio o padre mio dolciflìmo 
rallegrati fa feda ifon tornato 
cagion del mio compagnio fedeliflìmo 
che fano & faluo a te mha ritornato 
& rendi laude alfignor potentiflìmo 
che non ha efuo fedel abandonato 



buone nouelle tifo dir rubbia 
& co fi a te o cbara madre mia 

Rifpóde Tubbia ralluminaro 
& dice cofi. 

Chi porre mai render laude alfignore 
di tanto beneficio e tanto dono 
dolce figbuol conforto del mio cuore 
quanto tebce in quello giorno fono 
non ha guardato a quello peccatore 
tdio del elei troppo pietofo e buono 
perdonami fignoregtufto & uerace 
&C fa del feruo tuo cioche ripiace 

RifpondeTubbiuzo alpadre. 
Con mille lingue dir non porre mai 

elgaudio ella lentia fento drento 
padre che tanta pena portato hai 
oggi edafinedogni tuo tormento 
citello che nel mondo uiuetat 
dolce mio padre tu farai contento 
tifloreratti ìdio per fua clemenza 
ueduta latua buona panenza 

Rtfponde Tubbia uecchio. 
Quanto e/folle colui che pon lafpeme 

in quella cieca & miferabiluita 
& pm folle eicolui che dio non teme 
& non ricorre alla bontà infinita 
cuo magni gaudi io fento drento infieme 



& gran conforto ha lanima fmarnta 

luno chi uegho clcicl doueglie idio 

laltro che fe tornato o fighuol mio 

RifpondeTubbiuzo alpadre. 

Non tipo tre contare igran feruici 

che facto mha co (lui piu che fratello 

fra laltre grane doni & benefici 

cma rtfcoflo edanar da ghabello 

per (ua uirtu no fian turti felici 

ernicondufle in cafa di raghuelio 

& hammi dato (arra per mia fpofa 

& facto mha fuo erede dogni cofa 

Seguita. 

Collui ejfopra ognialtro amico buono 

coftui fi ciha dal dimon liberati 

per fuo uirtu tornato faluo fono 

per lui fian tutti ricchi diuentati 

quello e/(lato daciel troppo gran dono 

no fiamo adio per lui molto obligati 

dal pefcelui emicampo del fiume 

de hora a te padre ha renduto diurne 

Seguita. 

Quefle farra mia donna o padre mio 

figliuola di raghuelio chomto tho decto 

& e/piaciuto alnoflro eterno idio 

di alcompagno mio fauio e perfecto 

RifpondeTubbia. 



Multo lieto & contento nefon io 

figìiuol mio dolce che fia benedetto 

& iu fauia gentil figliuola mia 

pet mille uoltelaben uenuta fia 

Rifponde Tubbiuzo. 

Padre chedatem noi per pagamento 

almio compagnio fratei azaria 

che mha condocto fano e a faluamento 

& facto mha fi buona compagnia 

tuttelegemmeloto & lariemo 

che fon nel mondo o padre mio, tubbia 

non loporrebbon fodiffare apieno 

& pero padre mio che glidareno 

Tubbia uechio fiuolge a lagiolo & di 

Noi conofciam figìiuol caro & dilecto ce. 

che benefici & don che facto cibai 

come compagno & amico perfecto 

non riporremo inrero pagar mai 

intendi elmio penfiero elmio concepto 

lameta dogni cofa prenderai 

tuttol theforo cha reghato tubbia 

noi barn difpoftì che tuo mezo fia 

Trouati tutti erhefori langiolo 

dice a Tubbia. 
Padre e fratello benedite ilfignore 

ilqual e/giuflo dio omnipotente 

amatelo & feguitel con umore 



& faretepàlefestògnigenté -4 
che delle grafie Ita fol e/dàtore 
& hora inuerfo uoi affato clemente 
egliha facto con uoi pace Si concordia 
eglie fontana di mi feri cordi a 

Seguita. 
Quando alfignor con lagrymeoraui 

io leportauo innanzi alfuo confpecto 
lelimofine tante che tu daur 
per amor del fignor con puro effecto 
glinfermi Si incarcerati uifitaui 
&fepelliui emoni con dilecto 
fono fiate cagion chi fon uenuto 
a dare a te& altuo figliol aiuto 

Seguita. 
Sappiate certo chi fon un de fepre 

ìlquale ilo dinanzi althron fuperno 
Si per topere tue giufte & perfeeté 
agran pierà fimoffe ìlpadre eterno 
Si per commeffione idio midecre 
chi fufli altuo figliuolguida Si gouerno 
fappiate che raphaello e/ilnome mio 
Si hot uilafcio Si uonne in cielo adio 

Sparito che eilangiolo raphaello uie 
ne langiolo Si da licenria. 

O uo che fiate affaticati Si fianchi 
foteoi pefo del mondo traditore 



non afpectateeheltempo uimanchi :'r 

correte alfontc che uerfa damore 

con tarme alla fede (fare franchi 

fta lauoftra fperanza neKignore 

porcate in pace pel fignor lepene 

che do che fa e/Col pelnoftro bene 

Seguita. 

Fuggirei mondo che par bello in uifta. 

di e/pien di lacciuoli e pien dinganni 

con poco dolce molto amar (acqui(la 

pocho dilecto anfpecto agltafifanni > 

lanima fuenturata cieca e trilla 

filafcta fpeflo perder da glmghanni 

& non fauede lamorte neuiene 

pero neffun (indugi di far bene 

Seguita, 

Chi uuole ìlciel facci come tubbia 

che fu pietofo giudo e ^morato 

& benché poco bene hauefli in pria 

fu dal fignor del del po ndorato 

chi uuole in (ua guardia & compagnia 

quel angiol raphaello:la(ci ìlpeccato 

ilquale e/guardia dellalma fiorenza 

, l^audapdo idio ogmun babbi Ucentia 

FINIS, 
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